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Alla Direzione Valutazioni Ambientali, 
Supporto Giuridico e Contenzioso 
Regione del Veneto 
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 

 
 
 
Oggetto: Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale Transfrontaliera relativa all’estensione del ciclo di vita 

dal 2023 al 2043 della Centrale Nucleare di Krsko. Richiesta osservazioni nell’ambito della consultazione 
pubblica avviata dal MiTE (art. 32 del D.Lgs 152/06). 
 

Con riferimento all’oggetto, ARPAV ha provveduto ad esaminare la documentazione trasmessa, in particolare la 
‘Sintesi non tecnica’ e il ‘Rapporto di Valutazione di Impatto Ambientale’. 
 
La documentazione è stata analizzata relativamente agli impatti radiologici di natura transfrontaliera. Seguono le 
osservazioni di merito: 
a) Durante il funzionamento ordinario dell’impianto, non emergono impatti radiologici al di qua del confine nazionale 

(vengono evidenziate influenze solo nell’area circostante la centrale). 
b) L’ipotesi di incidente alla centrale si basa su due scenari, un ‘Large break loss of coolant accident (LB LOCA)’ e 

uno scenario peggiorativo (DEC-B) in cui si ipotizza che nelle 24 ore successive al guasto non vi siano interventi di 
mitigazione. Per entrambi gli incidenti sono valutate le dosi alla popolazione a distanze crescenti dal sito, fino a in-
teressare il territorio italiano.  

c) Le dosi stimate (sia quella efficace che la dose equivalente alla tiroide) per gli individui della popolazione al confine 
italiano risultano inferiori a quelle valutate in caso di incidente alla medesima centrale nell’ambito del Piano Nazio-
nale per la Gestione delle Emergenze Radiologiche e Nucleari di cui all’art. 182 c. 2 del D. Lgs 101/2020. 

d) Il termine sorgente utilizzato nella modellazione del documento di Valutazione di Impatto Ambientale, segnatamen-
te per il rilascio del radionuclide I-131, risulta inferiore rispetto a quello del suddetto Piano nazionale e ciò rende 
conto quantitativamente della difformità delle stime di dose indicata alla lettera c). 

Cordiali saluti.    
 
        Il Direttore dell’Area Tecnica e Gestionale f.f. 
         Ing. Vincenzo Restaino 
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ARPAV AOO UNICA

Padova, 05/04/2022

Ricevuta
Protocollo generale

Numero di protocollo:  2022 - 0032233 / U Del:  05/04/2022

Destinatario:  Alla Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso

Indirizzo:  , Città : , CAP:

Oggetto:  Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale Transfrontaliera relativa allestensione del ciclo di vita dal
2023 al 2043 della Centrale Nucleare di Krsko. Richiesta osservazioni nellambito della consultazione pubblica avviata dal
MiTE (art. 32 del D.Lgs 152/06).

Data raccomandata:

Data documento:

UOR competente:  ATG - Area Tecnica e Gestionale

Smistato a:

L'impiegato addetto

GOTTARDO BENEDETTA

Firmato ai sensi D.L.vo 39/93

Documento generato automaticamente dal sistema informatico del ARPAV AOO UNICA ai sensi dell'art. 3 comma 2 del D.lgs. 12 febbraio 1993, n. 39
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<?xml version='1.0' encoding='UTF-8'?>
<!DOCTYPE Segnatura SYSTEM "Segnatura.dtd">
<Segnatura xml:lang="it">
<Intestazione>
<Identificatore>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<CodiceRegistro>regprot_000</CodiceRegistro>
<NumeroRegistrazione>0032233</NumeroRegistrazione>
<DataRegistrazione>2022-04-05</DataRegistrazione>
</Identificatore>
<Origine>
<IndirizzoTelematico tipo='smtp'>protocollo@pec.arpav.it</IndirizzoTelematico>
<Mittente>
<Amministrazione>
<Denominazione>ARPAV AOO UNICA</Denominazione>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<UnitaOrganizzativa tipo='permanente'>
<Denominazione>ATG - Area Tecnica e Gestionale</Denominazione>
<IndirizzoPostale>
<Toponimo dug='Via'>Ospedale</Toponimo>
<Civico>24</Civico>
<CAP>35121</CAP>
<Comune>Padova</Comune>
<Provincia>PD</Provincia>
</IndirizzoPostale>
</UnitaOrganizzativa>
</Amministrazione>
<AOO>
<Denominazione>ARPAV AOO UNICA</Denominazione>
</AOO>
</Mittente>
</Origine>
<Destinazione confermaRicezione='si'>
<IndirizzoTelematico tipo='smtp'>valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it</IndirizzoTelematico>
<Destinatario>
<Denominazione>Alla Direzione Valutazioni Ambientali, Supporto Giuridico e Contenzioso</Denominazione>
</Destinatario>
</Destinazione>
<Oggetto>Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale Transfrontaliera relativa allestensione del ciclo di vita dal 2023 al 2043 della Centra
le Nucleare di Krsko. Richiesta osservazioni nellambito della consultazione pubblica avviata dal MiTE (art. 32 del D.Lgs 152/06).</Oggetto>    <Classifica>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<Denominazione>Attivita di prevenzione e protezione ambientale </Denominazione>
<Livello nome='titolo'>10</Livello>
<Livello nome='classe'>0</Livello>
<Livello nome='sottoclasse'>0</Livello>
</Classifica>
<Note>
</Note>
</Intestazione>
<Descrizione>
<Documento id='main_doc' nome='37c841_-_Procedimento_VIA_transfrontaliera_centrale_Krsko_-_osservazioni_ARPAV.doc_signed.pdf' tipoRiferimento='MIM
E'>      <TitoloDocumento>Protocollo: 2022-0032233</TitoloDocumento>
<Classifica>
<CodiceAmministrazione>ARPA_VE</CodiceAmministrazione>
<CodiceAOO>aoounica</CodiceAOO>
<Denominazione>Attivita di prevenzione e protezione ambientale </Denominazione>
<Livello nome='titolo'>10</Livello>
<Livello nome='classe'>0</Livello>
<Livello nome='sottoclasse'>0</Livello>
</Classifica>
</Documento>
</Descrizione>
</Segnatura>
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Alla Direzione Valutazioni Ambientali, 
Supporto Giuridico e Contenzioso 
Regione del Veneto 
valutazioniambientalisupportoamministrativo@pec.regione.veneto.it 
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te per il rilascio del radionuclide I-131, risulta inferiore rispetto a quello del suddetto Piano nazionale e ciò rende 
conto quantitativamente della difformità delle stime di dose indicata alla lettera c). 

Cordiali saluti.    
 
        Il Direttore dell’Area Tecnica e Gestionale f.f. 
         Ing. Vincenzo Restaino 
�
�
�
�
�
�
�����
��������������������
��������/���	��*����	���
�
(��")$�����������	������$��	�)���	�	�����	��$�	����(�0�����1������2����)������	����"��	$����	���3��	�	$���	$���)��	�����$�������$��	����4	�	�	$���)��	�	� 5� 
�

 

R
e

g
io

n
e

 d
e

l 
V

e
n

e
to

-A
.O

.O
 G

iu
n

ta
 R

e
g

io
n

a
le

 n
.p

ro
t.

 1
6

5
1

5
8

 d
a

ta
 1

1
/0

4
/2

0
2

2
, 

p
a

g
in

a
 3

 d
i 
3

��������	
������
����������	��������
���������


